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Che faccio se la conversazione diventa troppo
carica?

PERCHÉ SUCCEDE

Arriva un punto in cui non state più parlando dell'argomento: state gestendo l'attivazione, tua e sua. Da lì in
poi ogni frase in più peggiora la situazione, perché nessuno dei due sta ascoltando. Nella mia pratica vedo che
i genitori faticano a fermarsi in quel punto per una ragione comprensibile: sembra che interrompere sia
perdere. In realtà è l'unica mossa che tiene aperta la possibilità di riprendere, e la ripresa è dove la
conversazione fa il suo lavoro.

COSA PUOI FARE

Riconosci la carica anche quando è la tua. La pausa la puoi chiedere tu, e chiederla per te funziona
meglio: non lo accusa di essere fuori controllo.

Chiedila nominando il motivo e il ritorno. «Adesso mi sto scaldando, riprendiamo dopo cena.» Senza il
ritorno, la pausa è un abbandono.

Nel frattempo non tornarci sopra. Nessun messaggio, nessuna frase di passaggio in corridoio.
L'intervallo serve a scendere, non a continuare con altri mezzi.

Riprendi tu, all'ora che avevi detto. Se non torni, la volta successiva il discorso non si apre nemmeno.
Ed è la parte che i ragazzi ricordano meglio.

COSA EVITARE

Non usare la sua reazione come argomento («hai visto come ti sei alterato?»): trasforma una pausa in una
prova a suo carico. E non chiudere con «così non si può parlare», che è una diagnosi sulla relazione, non sulla
serata.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Guarda che cosa accade dopo, non durante. Se dopo una discussione non torna più a cercarti e la porta
resta chiusa anche il giorno seguente, e se questo diventa il modo abituale, il tema non è più il litigio. Il
criterio internazionale sul ritiro parla di sei mesi, ma per un genitore quel numero è una trappola: un
mese di rifiuto scolastico, o tre mesi di uscite che si riducono, sono già abbastanza per chiedere una
valutazione.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ritiro sociale da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Parla con tuo figlio
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